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COMUNE DI SAN DONACI
Provincia di Brindisi
DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA COMUNALE N.  79   del  14/09/2017
OGGETTO: Misure organizzative e metodologia per la valutazione dei risultati raggiunti dai Responsabili di Settore incaricati di Posizione Organizzativa – Approvazione disciplina e determinazioni
L’anno 2017 il giorno 14 del mese di settembre alle ore 16:00, e nel Palazzo Comunale .
Risultano presenti
	
	
	
	Presente
	Assente

	1
	Domenico FINA
	Sindaco
	Sì
	

	2
	Mariangela PRESTA
	Vice Sindaco
	Sì
	

	3
	Agnese BALDASSARRE
	Assessore
	Sì
	

	4
	Maurizio GRECO
	Assessore
	Sì
	

	5
	Gianluca ZURLO
	Assessore
	
	Sì


Presiede la seduta il Sindaco Domenico FINA, che sottopone alla Giunta la proposta di deliberazione avente per oggetto “Misure organizzative e metodologia per la valutazione dei risultati raggiunti dai Responsabili di Settore incaricati di Posizione Organizzativa – Approvazione disciplina e determinazioni”.

Constatato che l’adunanza è valida per il numero degli intervenuti, il Presidente invita i componenti alla trattazione dell’argomento in oggetto.
	Parere Favorevole di regolarità tecnica ex art. 49 T.U.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

f.to Avv. Fabio MARRA


	Parere Favorevole di regolarità contabile ex art. 49 T.U.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

f.to Avv. Fabio MARRA




LA GIUNTA COMUNALE
Richiamati l’art. 107 del D. Lgs 18/08/2000, n. 267 e l’art. 4 del d.Lgs. 30/03/2001, n. 165, i quali, in attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall’altro, prevedono che:
Ø gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti;

Ø ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di  indirizzo. Ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati in relazione agli obiettivi dell’ente;
Richiamato altresì l’art. 109, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che, negli enti privi di dirigenza, le funzioni di cui all’art. 107, commi 2 e 3, possono essere attribuite dal sindaco ai responsabili degli uffici o dei servizi;
Visto i provvedimenti del Sindaco, con cui, negli anni, sono stati conferiti gli incarichi di posizione organizzativa;
Dato atto che:
 l’art. 10 del CCNL del 31 marzo 1999 stabilisce che il trattamento economico delle posizioni organizzative è costituito dalla indennità di posizione e di risultato;
 con il cambiamento avvenuto in questi anni nel ruolo e nella figura del responsabile delle P.O. all’interno dell’Ente locale e con il CCNL vigente che valorizza fortemente la componente della retribuzione di risultato, si ha anche una evoluzione nella struttura della retribuzione dei responsabili delle P.O., collegata soprattutto al raggiungimento dei risultati raggiunti;
 ciascun Ente deve pertanto determinare i criteri e le modalità per la graduazione delle funzioni dei responsabili delle P.O. e per la valutazione dei risultati raggiunti, tenendo conto di parametri relativi alla collocazione nella struttura dell’Ente, alla complessità organizzativa della struttura diretta da ciascun dirigente, alle responsabilità gestionali

interne ed esterne;
Visto e richiamato il Decreto Sindacale n. 11 del 01/12/2016  ad oggetto "APPLICAZIONE DEL CCNL DI CATEGORIA DIPENDENTI EE.LL. - RETRIBUZIONE DI RISULTATO PER I RESPONSABILI DI SETTORE POSIZIONI ORGANIZZATIVE PER L` ANNO 2015" con il quale si è preso atto delle schede di valutazione depositate dall' Organismo indipendente di valutazione, dott. Silvio Scalinci, comunicate ai responsabili in data 25/11/2016, ratificando l' attribuzione dei punteggi conseguiti da parte dei titolari dei P.O. ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato prevista dal Ccnl di categoria per l' anno 2015;
Dato atto che si deve procedere anche per l' anno 2016 all' applicazione del CCNL di categoria ai dipendenti comunali;
Visto l’articolo 169 del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal decreto legge n. 174/2012 (convertito nella legge n. 213/2012), il quale prevede che:
Art. 169. Piano esecutivo di gestione.

1. Sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato dal consiglio, l'organo esecutivo definisce, prima dell'inizio dell'esercizio, il piano esecutivo di gestione, determinando gli obiettivi di gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. 

2. Il piano esecutivo di gestione contiene una ulteriore graduazione delle risorse dell'entrata in capitoli, dei servizi in centri di costo e degli interventi in capitoli. 

3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli enti locali con popolazione inferiore a 15.000 abitanti e per le comunità montane. 

3-bis. Il piano esecutivo di gestione è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con la relazione previsionale e programmatica. Al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione.
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 in data 30/05/2016, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 nonché la Relazione previsionale e programmatica ed il bilancio pluriennale per il periodo 2016/2018;
Dato atto che:

- a seguito del processo di definizione degli obiettivi da assegnare ai titolari delle posizioni organizzative, è stato il Piano esecutivo di gestione e il Piano dettagliato degli obiettivi e della performance dell’esercizio 2016 come approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 15/096/2016;

- pertanto, occorre approvare le misure organizzative per la valutazione dei risultati 2016 in quanto non ricomprese nella indicata deliberazione;
Ritenuto, pertanto, di dover provvedere, coerentemente alla metodologia disposta in precedenza, all’approvazione dell’ allegato quale documento disciplinante le "Misure organizzative per la valutazione dei risultati" con validità per l' anno 2016 e successivi  anni salvo modifiche o integrazioni;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Visto il vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
Viste le Deliberazioni di CC n. 8/2017 e G.C. n. 44/2017 con la quale si è costituito e regolamentato il funzionamentodel Nucleo di valutazione della Performance che, alla scadenza dell' OIV monocratico, lo ha sostituito per espresso indirizzo assunto  all' unanimità deivoti in Consiglio comunale;

Acquisiti I pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all'art. 49 del d.lgs.n. 267 del 18.08.2000;

A votazione unanime e palese
DELIBERA
1.      APPROVARE le "Misure organizzative per la valutazione dei risultati" con validità dall' anno 2016, con validità anche per i successivi anni in avvenire, che si uniscono al presente provvedimento quali parti integrante e sostanziale;

2.      DARE ATTO CHE  gli obiettivi individuati all'interno del pdo per ogni singolo settore (come approvati con Piano dettagliato degli obiettivi e della performance dell’esercizio 2016 giusta Deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 15/096/2016) unitamente alla metodologia  da utilizzare per la valutazione dei risultati saranno trasmessi al Nucleo di Valutazione della perfiormance per la successiva valutazione/validazione dando atto che lo stesso potrà avanzare suggerimenti e proposte di modifica;
3)      DARE INDIRIZZO al Nucleo di valutazione affinchè, in sede di valutazione dei risultati conseguiti, con particolare riferimento alla valutazione dei 50 punti riferiti ai "comportamenti organizzativi", qualora ritenuto utile, eventualmente si assumano informazioni riservate anche a mezzo di interviste con cittadini utenti e amministratori comunali nel rispetto delle vigenti norme inerenti la riservatezza e la privacy;
4)      TRASMETTERE il presente provvedimento ai titolari di posizione organizzativa, al Nucleo di valutazione della Performance e alle OO.SS.
5) DICHIARARE il presente atto a seguito di separata ed unanime votazione, urgente e pertanto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4 del d.lgs. n. 267 del 18.08.2000.
METODOLOGIA PER LA VALUTAZIONE DEL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DEFINITI NEL PDO AI FINI DEL TRATTAMENTO ACCESSORIO
 
Ciascun Responsabile di Settore è tenuto a garantire il corretto funzionamento dei servizi a esso affidati nel  rispetto  dei  criteri  di  efficacia,  efficienza  ed  economicità dell'azione amministrativa e nell'erogazione dei servizi ai cittadini, nel rispetto dei vincoli e delle prescrizioni dettate da norme di legge e dai regolamenti comunali.
 
Tutti gli obiettivi specificati nel PdO sia se riferiti alla ordinaria attività degli uffici comunali sia se individuati dalla Giunta comunale come strategici e fondamentali (obiettivi di sviluppo) in relazione al Programma amministrativo da attuare, sono sottoposti a valutazione da parte dell’O.I.V.

Costituisce, comunque, fattore di riduzione della valutazione ottenuta il mancato rispetto degli adempimenti e degli obblighi di legge che regolano l'attività dell'ufficio nelle materie di propria competenza.
 
Costituiscono fattori di esclusione della valutazione del raggiungimento degli obiettivi assegnati con la conseguente impossibilità di erogare l'indennità di risultato e trattamenti accessori comunque denominati:

-         il reiterato mancato rispetto delle direttive e degli atti di indirizzo provenienti dal Sindaco e dalla Giunta Comunale;

-         il  reiterato  mancato  rispetto  delle  direttive  del  Responsabile  per  la  prevenzione  della corruzione;

-         la reiterata inosservanza del Codice di comportamento;

-         il mancato assolvimento degli obblighi di trasparenza imposti al proprio ufficio dal D.lgs. n.33/2013 e dal Piano Triennale per l'Integrità e la Trasparenza;

-         sanzioni ovvero azioni disciplinari a carico del valutato, fino alla loro definizione;

-         condanne per reati contro la pubblica amministrazione, relativamente agli anni in cui i fatti siano stati commessi.

Ogni titolare di P.O.  ha a disposizione il punteggio max di 100/100 di cui 50/100 vengono assegnati  a seguito di valutazione  dei c.d. comportamenti organizzativi e 50/100 a seguito di valutazione del raggiungimento degli obiettivi assegnati annualmente dalla Giunta Comunale.

Il conseguimento di una valutazione inferiore al punteggio minimo di 51/100 esclude il titolare di P.O. dalla erogazione della retribuzione di risultato e obbliga il soggetto preposto alla valutazione a promuovere, presso gli uffici competenti, una verifica delle eventuali responsabilità di tipo amministrativo e disciplinare.

Al fine di assicurare funzionalità all’Amministrazione, per garantire la stretta rispondenza tra l’attività di programmazione e gli atti gestionali, in considerazione di situazioni contingenti o comunque non prevedibili, nel corso dell’anno gli obiettivi possono essere integrati, modificati o revocati.

Qualora nel corso dell’anno si sia registrato lo svolgimento di attività caratterizzate da innovazioni contingenti o emergenze che hanno determinato una diversa organizzazione del lavoro o dell’utilizzo delle risorse a disposizione, tali attività volte a dare esecuzione a direttive estemporanee o urgenti (non presenti nel piano) troveranno riconoscimento in sede di valutazione dei comportamenti organizzativi. [1]
RAPPORTO TRA VALUTAZIONE OTTENUTA E INDENNITA’ DI RISULTATO E ACCESSORI EROGABILI  LEGATI ALLA PERFORMANCE 
L’indennità di risultato viene erogata sulla base della valutazione ottenuta da ciascun titolare di P.O. La valutazione si compone di due parametri: comportamenti organizzativi (max 50 punti) e performance organizzativa (max 50 punti). 

Si dà atto che ai dipendenti comunali titolari di P.O. sarà attribuita l’indennità di risultato cosi come segue:

a) fino al raggiungimento di punti 50/100 non compete l’indennità di risultato;

b) da punti 51/100 a punti 60/100 si assegna l’indennità di risultato pari al 5% del massimo assegnabile commisurato all’indennità di posizione attribuito con Decreto del Sindaco;

c) da punti 61/100 a punti 70/100 si assegna l’indennità di risultato pari al 10% del massimo assegnabile commisurato all’indennità di posizione attribuito con Decreto del Sindaco ;

d) da punti 71/100 a punti 80/100 si assegna l’indennità di risultato pari al 15% del massimo assegnabile commisurato all’indennità di posizione stabilita con Decreto del Sindaco ;

e) da punti 81/100 a punti 90/100 si assegna l’indennità di risultato pari al 20% del massimo assegnabile commisurato all’indennità di posizione stabilita con Decreto del Sindaco ;

f) da punti 91/100 si assegna il 25% dell’indennità di posizione conferita con Decreto del Sindaco.

	     SCHEDA VALUTAZIONE PERSONALE TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

	
	 
	 
	 

	COGNOME
	 
	NOME
	 

	 
	 
	 
	 

	SETTORE
	 
	SERVIZIO
	 

	CATEGORIA
	 
	P. E.
	 

	PROFILO PROFESSIONALE
	 

	 
	 
	 
	 

	ELEMENTI DI VALUTAZIONE:   PUNTEGGIO ASSEGNATO
1. Responsabilità 

da 0 a 5
2. Impegno Lavorativo

da 0 a 5
3. Flessibilità

da 0 a 5
4. Relazioni con il gruppo di lavoro

da 0 a 5
5. Rapporti con l’utenza (interna ed esterna)

da 0 a 5
6. Orientamento al Risultato

da 0 a 5
7. Collaborazione e partecipazione

da 0 a 5
8. Capacità direttiva ed autonomia

da 0 a 5
9. Affidabilità

da 0 a 5
10. Competenza

da 0 a 5
TOTALE

50


	

	 


GRADO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI ASSEGNATI AL SETTORE – PERFORMANCE ORGANIZZATIVA (CERTIFICATO DALL'O.I.V.)
Un punteggio di max 50 punti è attribuito al titolare di P.O. al fine di misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi (assegnati al Settore in uno al presente atto) ed è rilevante anche per la performance collettiva dei dipendenti di ciascun settore, tenuti a collaborare con il Responsabile per il raggiungimento degli obiettivi. 

Per quanto riguarda la valutazione della performance collettiva dei dipendenti assegnati al settore, va precisato che il budget di produttività spettante, terrà conto dei risultati conseguiti, così come certificati dall’O.I.V. 

Per cui, a titolo di esempio, se il risultato finale è  pari a 40/50, il budget di spettanza verrà rapportato a tale punteggio.

La valutazione della performance collettiva dei dipendenti assegnati al settore non incide sulla valutazione del singolo dipendente effettuata dal titolare di P.O. e sulle indennità a tal titolo spettanti, per le quali continuano ad applicarsi le schede di valutazioni ad oggi in vigore nel Comune di San Donaci.

Il presente verbale, redatto secondo la volontà della Giunta Comunale, è sottoscritto come segue:

	IL SINDACO


	


N. DEL REGISTRO GENERALE DELLE PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO 

La presente deliberazione, quale documento formato ai sensi del Dlgs 445/00, dell'art. 20 del Dlgs 82/2005 e ss.mm.ii.,  è pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune di San Donaci (sito istituzionale: www.comune.sandonaci.br.it) in estratto dell'originale informatico e sottoscritta con firma digitale dal Segretario Generale e dal Sindaco del Comune per rimanervi gg.    consecutivi.
Data 


Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,
A T T E S T A

[] che la presente deliberazione è divenuta immediamente esecutiva;

[]che la presente deliberazione diverrà esecutiva decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3);

Data 


Il presente verbale, redatto secondo la volontà della Giunta Comunale, è sottoscritto come segue:

	IL SINDACO

f.to Domenico FINA
	Segretario Comunale

f.to Avv. Fabio MARRA


N.800 DEL REGISTRO GENERALE DELLE PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO 

La presente deliberazione, quale documento formato ai sensi del Dlgs 445/00, dell'art. 20 del Dlgs 82/2005 e ss.mm.ii.,  è pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune di San Donaci (sito istituzionale: www.comune.sandonaci.br.it) in estratto dell'originale informatico e sottoscritta con firma digitale dal Segretario Generale e dal Sindaco del Comune per rimanervi gg.  15  consecutivi.
Data 18/09/2017
IL SEGRETARIO GENERALE


f.to Avv. Fabio MARRA
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,
A T T E S T A

[X] che la presente deliberazione è divenuta immediamente esecutiva;

[ ]che la presente deliberazione diverrà esecutiva decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3);

Data 18/09/2017
IL SEGRETARIO GENERALE


f.to Avv. Fabio MARRA
Visto: è copia conforme all’originale.
San Donaci,18/09/2017
IL SEGRETARIO COMUNALE


Avv. Fabio MARRA
